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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

na anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 - 
— per un trimestre L, 5. — Un numero 
e:nt,5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. ‘ i i 

Ai corrispondenti — I manoseritt*. a0R 
si restituiscono; si respingono 1” settore 
sd 1 pieghi non affranesti. 

Anno VI — N. 206 
  

PIA ngi ir IODI i GLORIA DLE Ti NAM SCR A Ar Ie EDI 
A RE A POR RA E LITE AINZNA PICCO O 

  

In sruco signatos iura quod alma teganb 

jBesis offeta Sla 
mei Rino & ara 13 F 
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CREO CIARA CRETA NES EE DE ERE Te: 

    

iornale cattolico .del' Friuli. da, 
Sonne fnvant animos laudes quas carmina f undunt Omnes ergo simul erucis obstringamur amori: 

Quae vielt mundum, vineat et ipsa modo. 
Pserus Archiep. Utiner 

i sa mtitizi I SSTITIAGIENI TREE ho, pri 
REI REI RI ESRAISD PERA Ao 

Amministrazione _ 

Udine, Vicolo di Prampere N. 4. 

INSERZIONI, — Comunieati varî no 

serpo del giornale per ogni linea 4 

spazio di linea cent. 50 — Dopo la firm” 

eont. 30 — Per avvisi dopo la firma +4 

una o due solenne, chiedere le send: - 

sioni fisse che si spediscono a rishies! . 

Avvisi in IV pagina prezzi raltissiv'. 

Lunedì 11 Settembre 4905 

  Nan ia e gr e MAZARA IE 

TEMPIO O TANA 

  

E’ nota la sentenza del Tommaseo: 
La scuola se non è tempio, è tana. 
«Scuole e. collegî — occorre appena 

dirlo — dovrebbero esser tempio. Vi 
fivurate uua scuola, un collegio tana? 

Gli insegnanti non; saranno pagati, 
non saranno. lì, ci pare, perchè abbiano 

‘a corrompere la...mente dei poveri 
alunni e guastare così facilmente anche 
il cuore: Sarebbe ben opera scellerata 
quella dello Stato che stipend'asse inse- 
gnanti sì fatti! e sarebbe ben un tristo 
servizio che sì fatti insegnanti rende- 
rebbero alle; famiglie e alla. patria ! 

E i genitori che mandano i loro figli 
a. un istituto, a un collegio'e  pàgano; 
non ve li manderanno, e non pagh - 
ranno, crediamo, ‘perchè quei loro figli, 

tutt'altro che avervi la educazione, vi 

abbiano a trovar la corruzione del cuore. 

Eppure che si fa in »vute scuole? e 
che avviene in certi--co:iegi,, in certi 
istituti dove della religione non si tiene 
alcun «conto; se si. mostra di: tenerne 
conto, e se ne parla, nea'lo si fa che 
per buttar. polvere negli occhi, per 
accalappiare più facilmente gl’ ingenui? 
Guardate i /ruztî di quelle. scuole e 
della educazione di..que. collegî: gio- 
vani .che.vi erano entra buoni, colle 
migliori disposizioni di. natura, che 
avrebbero dovuto far un'ottima riuscita, 
vi escono guasti affatto, di peso a sè 
stessi ancor sul fiore degli anni, e tut- 
t'altro' che di conforio e di sostegno, 
la disperazione é la rovina delle loro 
povere famiglie. 
Nell’ istruzione e nell'educazione s'è 

pre'eso far senza il. principio rel gioso, 

colla sola onestà naturale, come si dice, 

colla ‘così :ds.ta morale laica; i poveri 
giovani si trovarono appunto in am- 
bienti e con esem î di que'la tal mo- 
rale laica sow occhi, e... avvenne quel 
che avvenne. E° un assassinio di anime 

questo ;. il peggiori degli assassinii, al 

quale gli insegnanti jaici e i direttori 
di collegì e istituti laici, non baderanno, 
ma che non cessa perciò di esser un 
delitto, e un delitto del quale verrà 
pur domandato conto un giorno. 

La scuola — è lo stesso di un isti-   

tuto o di un collegio — se non è tem- 
pio, è tana. 

Quanto spesso è tana, .0 buon Tom- 
maseo! E i genitori. pàgano per. man- 
dare i loro figli in quelle tane! e ea 

  

TIMORI DI DISORDINI 
ANCHE A TIFLIS. 

Tiflis, 8 — Il direttore dalla Gompagaia 
Nanthaseff telegrafa da Baku: 

La raffineria del petrolio Bibi E!bat.fu 
distrutàa da un incendio. I depositi della 
Compagnia Caspiana pure furono distrutti. 

Gli operai cristiani sono circondati da” 
migliaia di Tartari armati, i fuggiti da 
B:ku effluissono quì. Una delegazione 
delle grandi raffinerie del petrolio ha 
chiesto protezione per 25 milioni di li- 
quido combustibile contenuto nei serbatoi 
di B:ku. Tutte le distillerie e le fi'nnde 
di se: del distret » di Chucha sono s' te 
incendiste ds Tartari. i 

Tì panico aumenta nei din rni di Tifl's 
i cui abitanti temono di essere ‘at’ ccati 

dai Tar.ari. Ls pattuglie di polizia furono 
rinforzate. Una cosacco fu ‘ucciso notte-, 
tempo a 15 versie da Tiflis, un altro venne 
fe-ito. Gli aggressori fuggirono. 

Il trionfo dell’anarchia; 

T.fls, 10. — Le truppe di B.ku sono 

sfinite per i servizi della scorsa settimana. | 
L'ordine non è ris. bilito, 

Le notizie odierne continuano a ac- 
goalare cha regna l'anarchia, il sacchag- 

della artiglieria. G!ì ordini del gorerna- 
tare rimangono coma «lettera morta». 
S'inte la mancanza delle truppe sufficienti 
si ordinò di fucilare, senza pietà tutti gli 
ircendiari,. i 
chiunqus altro. Gli operai, fra cui i prin- 
cipali colpevoli, sono senz: ricovero e 
privi di tutte. — 

Ii numero dei morti è incalcolabile. 
  

La calma è ritornata a Tokio 

Tokio, 10..— La notte è passa*.: sanza 
incideati. La mattina è trescorsa 
calma. Aumenta sempre la speranza che 
i diserdini siano ormai terminati. 

Parigi, 10..— Il Journal ha da Tokio: 
Uva calma apparente è stata stabilita. 

  

cora stati distrutti, 
La chiesa russa è stata attaccata e 

bruciata parzialmente. Si reclamano le 
dimissioni dal Ministero. 

  

Il terremoto nelle Calabrie. 
Danni enormi. 

MOR'DI Hi FHLRL'TI 
  

Le ventiquattro ore che ‘corsero da 
giovedì a ‘venerdì della” passata setti- 
mana, sono state ore di sangue e di 
terrore. lì Caucaso in fiamme con 
miglia e migliaia di morti; il Giappone 
in rivoluzione con incendi e morti ; la 
Calabria in rovine per un brutale scuo- 
timento.della terra: Pareva che gli uomini 
e la natura avessero congiurato nello. 
stesso tempo per far passare sul mondo 
una macabra ora di distruzione! 

Ma la sventura che ha colpito i. no- 
stri fratelli del Mezzogiorno è immane, 
di gran lunga superiore a quella che 
sì avesse potuto. imaginare sul princivio. 

‘ Intieri paesi letteramente  distruiti e 
oltre a quattro mila morti! 

Il terremoto del 1782, descrittoci da 
Carlo Botta e che colpì le stesse regioni, 
distrusse 200 paesi; recò 132 milioni 
di danni con 30 mila morti. Da allora, 
il più disastroso e più »eidiale terre- 
moto è quello dell’8 v'.imo passato. 
Poichè il terremoto del 1835 e 1836 
mietè 589 vittime; quello, del 1841 6 

— 1854 ne mietè 436; nel 41870 e 1894 
non. fece vittime, ma.recò grandi danni. 
In proporzione dunque, il terremoto di 
adesso è quello che si' avvicina di più 
al terremoto spaventoso del 1783. 

E vediamolo nella terribile cronaca. 

| Raccapriccianti pa-ticolari. 

Roma, 9. — Il Giornale d’ Italia pub- 

blica i seguenti particolari circa il terre- 

Moto in Calabria: 
A Palmi i danni sono enormi: vi è 

‘Però un solo ferito gravementa. Notizie 
allarmanti si hanno da Mileto. Il diretto 

Non è*piunto causa le gravi lesioni pro- 
dottesi sui ponti lungò il tratto ferrovia 
Tio Brintica-Tropea, Per evitare guri mag-   

giori si sono dovute demolire compi.ia- 

mente ':300 casa. 
A Monteleone le scosse si succedono 

accompagnate da rombi. Le case cadenti 
finiscono per crollare. La notte è passa’, 
sempre turbata da rombi, mentre le grida 
dslla popolazione si elevavano al cielo. 

Le vittime nel circondario di Pizzo su- 
pererebbero le 450. Ia tutto. il cireon- 
dario solo quattro 0 cinqua. case si reg- 

gono. Uca madre, completamente schiac- 
ciata, stringe fra le braccia du? figliuo- 
letti morti / 

— La Tribuna ha questi altri partie. - 
lari: Telegrammi da Margirano dicono 
che quel paese è quasi intierama=ta di- 

strut., @® s9r0 s#, olte nelle macerie ud 
xumero ine. Icalabile di persone. 

To un treno par Napoli .' trovava una 

compagnia del 51° fanteria, prov. iiente 

da Pale.mo, diretta a Monteleone, per 
raggiungere il proprio reggimento, 24 

uomini del 52° e 24 del 20° a Parghelia 

furono fatti discendere per iniziare i la- 

vori di salvataggio. Essi banno estratto 
di e maceria un centinaio di morti e 

crecchie centinaia di feriti. I cadaveri 
no irriconoscibili. 

A San Costantin., San Leo, Corridori, 

Villanapia e Zungri i morti finora estravii 
sono 400 e 1000 i feriti. 

| A Pizzo il fratello del senatore Cefaly 
rimase ferito essendo stato travolto da un 

pivimento che sprofondò. Stamane sono 
g unte nella rada di Pizza le torpediniere 
127 e 128 per provvedere soccorsi. 

Terribili notizia giungo.o da Cosenza 

nella cui provincia molti paesi sono s'ati 
gravemente danneggiati cd c'cuni di- 

strutti. 
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Tuttavia alcuni posti di po'izia sono an- 

A Castrolibero, Antriori Michele, di 17° 

anni, dopo avere per due volte rischiata 

la vita per salvare un fratellino, la terza 
volta mentre si accingeva a trasportare 
la madre ammalata, rimaneva sepolto 

dalle rovine. 
Ajsllo è pure distrutta. 

Le scosse continuano. 
I danni nella provincia di Catanzaro. 

Catanzaro, 9. — A Palmi le scosse con- 

continuano, sebbene xfù leggere. — Du- 

rante la notte pochi dormirono nella 
propria abitazione. ‘Si. constatarono dei 

danni maggiori di quanto si prevedeva. 

Si è dovuta ordinare la demolizione di 

trecento case. 

A Fardella sî contano circa trecento 

. motti. i 
A Monteleone ed a Melito cresce il 

numero delle vittime. I treni merci tra- 

sportano centinsia di feriti. Una famiglia 

‘ di undici persone fu vecisa dalle macerie. 

Catanzaro, 9. — Stanotte non si sono 

avvertite altre scosse. La cittadinanza al- 

larmata dormi all’ aperto. Gravissime no- 

tizia giungono dalla provincia. A San 

Fiore vari feriti e morti. A Forgia 4 

; morti e 2 fariti. 

A Joppolo duecento morti. Le strade 

' conducenti nei maggiori centri della pro- 
vintia sono piene di fuggenti. 

A Pizza Jo spettacolo durante la notte 

è desolante. E’ giun*: la truppa da Ca- 

| tanzero. Molti cadaveri si estraggono dalle 

RAS ai cina ‘ macerie. A_Mzterna i morti ed i feriti 
gio, l’incendio, il fuoco di fucileria. e superano i 300. 

A Cosenza nella città i danni nen sono 

: molto gravi. Si lamenta il crollo parziale 

della ‘chiesa e del camposanto e di pa- 

È | recchie casa coloniche dei dintorni. Peri- 
depredateri tertari, ovvero. colano il castallo e Ja sala del Consiglio 

provinciale. 

Si confermano i gravi danni nella 

provincia. A _S. Calligio molte caso sono 

crollata e vi sono 10 feriti. A Morano 

: parecchi fariti. A Gastrolibaro dieci motti. 

A Torrano vi sono due morti. 

A San Lucido i danni sono enormi. 

: Abbattuto il castello; varie vittime rima- 
pure! sero sotto le macerie. Si susseguono delle 

scosse leggere a brevi intervalli. 

A San Marco Argentaro si ebbero gra- 
vissimi danni. A San Mattino di. Finita 

i danri sono enormi, incalcolabili. Ml 

panico è fortissimo. 

A Messina non si sono verificate altre 

scosse. Perdura il panico e l’impressione 

nella popolazione. 

Urgono soccorsi. 

zaro le seguenti notizie circa i danni del 

cori si sono avuti 50 morti. A Monte- 
leone molte case distrutte « 8 mort. A 

S. Gregorio 65 morti. Tripani è stata 
interamente distrutta e st deplorano 60 
morti. La frazione di Gammacò, anch’essa 

quasi distrutta, ha avuti parecchi morti 

e Conidoni cha sono egualmente del 

tutto distrutti, 50 morti. A Spilinga un 

morto. A S. Osuofrio moltissime vittime. 

A Jonadi 10 morti e 100 feriti. A Daffina, 

danni, un morto e molti feriti. A Cortale 

due vittime e molti danni. A. Maida un 

morto, moltissimi feriti e danni enormi. 

A Martirano parscchis vittime e circa 

2200. persone senza tetto. A Borgia due 

e numerosi feriti. A S. Vito danni im- 

mensi, 
Si invocano soccorsi da ogni parte. In 

tutta la provincia di Gatanzaro le vittime 

salirebbero a più di settecento. Mancano 

notizie precise da una diecina di paeselli 
isolati dalla campagna. 

rina sono giunti ordini al comando del 

corpo d’armata di Napoli e del diparti- 
mento marittimo di tener pronte navi e 

stinte che i mezzi di cui si dispone lo- 
calmente sono insufficienti. Pare.che oltre 
alle trupps per ordine pubblico, saranno 
inviate in Calabria compagnie di zappa- 
tori e due brigate di fanteria, la truppa 
sarà munita di utensili per scavi e sal- 
va'aggi. Sarà inoltre fatta una spedizione 

di medicinali e di materiali per fascia- 

i ture e di una grande quantità di legname 
| per baracche. O!tre alla truppa partirà 

| anche un forte distaccamento di marinai. 

All’ospedale della Trinità si preparano 
le spedizioni di materiali per i feriti e 
già sono designati i medici militari che 

  

  
Napoli, 8. — Il Mattino ha da Catan-. 

disastro, che assicura esatte: a Stefana- ; 

e feriti. A Briatico, S. Leo, S. Costantino | 

Diffinanello ed a Lonziona gravissimi, 

danni rilevanti e molti feriti. A Filadelfia, 5 i 
‘ seguono l'esempio. 

  
i ministeri us “i, : Dai ministeri della gusrra e della ma | il aeguente: diipatela : 
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truppe per inviare soccorsi in Calabria, 

al primo cenno del ministero partiranno 

‘per i luoghi devastati dal terremoto. 

La direzione delle ferrovie ha g'à or- 
ganizzato tutto quanto occorre per la 
partenza di treni speciali per le truppe 

e i materiali. Sono già sul posto ispettori 
e ingegneri sia per ispezionare le linee 

che per regolare il servizio. 
Sono stata date anche disposizioni alla 

Navigazione Generale nel caso si crederà 
opportuno di spedire soccorsi in certi 
punti per via di mare, sia per ottenere 
una maggiore rapidità, sia per non ad- 
densare il traffico sulla ferrovia. 

Al Comitato regionale della Croce Ros- 
sa si preparano soccorsi. 

Il deputato Gianturco si è fatto inizia- 

tore d’ una ‘sottoscrizione a favore delle. 
vittime del terramoto. Egli scrive ai gior- . 
nali: « Non dubito che il Governo, il Par- : 
lamento e tutte le regioni italiane faran- 
no a gara per lenire il danno gravissimo , 
di ‘quei nostri fratelli Ma è bene che. 
l'iniziativa «dell’opera pistosa parta da 
Napoli, ad essa legata con tanti vincoli’ 
d’=ff:tti e di sventure comuni». 

I giornali romani. 

Roma, 9.— La Tribuna, dopo avere ri- 
volto. un caldo. appello alla solidarietà 
ed al cuore degli italiani dice.che Roma. 
la mare della famiglia italiana deve. as-: 

sere la prima. Essendo deboli. gli sforzi: 
isolati, i comitati singoli devono coztituire 
un comitato unfco e grande, il comitato 
di Roma. 

La Tribuna apre quindi uua scttoscri- 

ziona con lirs 500: segua il Credito Ita- 
tiano con lire 2000 ed altri con somme 

cospicua. i 
Anche il Giornale d’Italia apre una sot- 

toscriziene con 100 lire. L’on. Da Asarta 
ha inviato al Giornale d’Italia una lettera 
offrendo 500 lira. 

L’Avanti pubbica un invito, fatto dalla 
commissione esecutiva della Camera del 
Lavoro alla direzione di cutti i giornali , 
di Roma perchè mandino domattina un 
rappressotante alla riunione della Camera 
del lavoro per discutere intorno alla no. 
mina di un comitato di benefisenz> ed 
r* mezzi atti a raggiugere lo scopo. 

L'Osservatore Romano dice che la soli- 
darietà umana si deve affrettare a rendere | 
meno gravi gli effetti dell’immane disastro. , 

L’Îtalie dice che questa terribile sven- | 
tura mette a prova la fraternità delle 
provincie ricche verso quelle povere. 

A Napoli. 

Napoli, 9..— Il consiglio provinciale 
ha dec'so di inviare elle provincie di 
Catanzaro e di Gossnza lire 10.000. Il 
consiglio direttivo. dell’Associczione dei 
commercianti ha deliberato una prima 
sottoscrizione di lire 500 per i dauneg- 

‘ giati di Calabria. 

Torino.per le vittime: 
. Torino, 9. — La giunta municipale de- 

liberò un primo soccorso di lire duemila ‘ 
per le vittime del terremoto, riservandosi 

alri provvedimenti, 
Torino. 9. — Tutti i giornali aprirono | 

sottoscrizioni per i danneggiati del terre-, 
moto. Il Sindaco ha spedito ai prefetti di 

: Catanzaro e di Reggio Calabria un tele-. 
gramma di condoglianza a nome del pe- ; 
polo torinese, anche altre città italiane 

Condoglianza della Francia. 

Roma, 9. — L’incaricato di affari di 

i ‘ Francia si è recato alla presidenza del 

morti, molti feriti. A Olivadi tre morti | Consiglio e in assenza dell’on. Fortis ha 
fatto al segretario di Stato per l’ Interno, 
on. Marsengo-Bastia, le condoglianze del 
governo francese per il disastro. che ha 
colpito la Calabria. 

Il “Figaro,, manda 1000 franchi. 
Parigi. 9. — Il Figaro annunzia che il 

suo direttore ha inviato ieri all'on, Fortis 

« AS, E. Fortis, Presidente del Consi- 
| glio dei Ministri, Roma — Il Figaro prega 

V. E. di gradire l’espressione di profonda 
simpatia per le. vittime. del terremoto. 
Questa catastrofe che colpisce la nostra 

sorella latina ‘è risentita vivamente nel 

cuore dei francesi, che la considerano 

come una sventura di famiglia. Sarò ri- 

conoscente se vorrete accogliere la 80*- 

toscrizione del Figaro e ricevere i soccorsi | 

che saranno distribuiti alla 1poler'one 

così crudelmente provata ». 

Gastone Calmette. che è il direttore del 

Figaro ha inviato mille franchi al Ministro. 

Il Governo dà 250,000 lire, 
Roma, 10. — Nel". riunione cdierna 

il Consiglio dei ministri deliberò il pre- 

| levamento di lire 250,000 dal fondo di 
i « Spesa impreviste » da erogarsi fn soc- 

i corso delle popolazioni danneggiate dal 

! terremoto. Oltre a ciò la Presidenza del 

| Consiglio dei ministri e i vari ministeri | 

i contribuirono a una pubblica sottoseri- | 

i zione nazionale per la cifra complessiva | 

di 25,000 lire. 

La N. G. L. offre 10,000 lire. 

La Navigazione Generale Italiana hà 
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messo a disposizione del Presidente del 
Consiglio la somma di lire dieci mila 

per essere distribuita ai danneggiati dal 

terremoto in Calabria. 

Una sottoscrizione a FKuenos Ayres. 

Genova, 10. — Il Secolo XIX ha da 

Buenos Ayres: La notizia della catastrofe 
che ha colpito l’Italia Meridionale pub- 
blicata ‘con speciale bollettino dalla Patria 

degli Italiani ha prodetto la più viva e 

dolorosa impressione nella colonia, della 
quale fanno parte numerosissimi calabresi 

‘ che sono costarnatissimi. 

La Patria degli Italiani ha aperto una 

: sottoscrizione alla quala aderirono tutte 
le società ‘italiane. E’ già stata raccolta 

una importante somma che verrà subito 

inviata in soccorso: alle famiglie delle 

vittima. 

Condeglianze dall’estero. 

Roma, 10. — IL’ imperatore di Germa- 

e il presidente della Repubblica Francese 
telegrafano al Rs ssprimendo i senti 

menti di profondo dolore pei disastri del 
terremoto nelle Galabrie e di viva sim- 
patia pel nestro paese così duramente 
colpito dalla sventura. 

Roma, 10 — L’incaricato d'affari della 
Turchia si recò alla presidenza del Con- 

siglio dei Ministri per esprime e a nome 

del suo governo sentimenti di simpatia 
| pel nestro paese e il cordoglio per le pe- 

‘ polazioni danneggiate dal terremoto. 

La notizia al S. Padre. 

Roma, 9. — Il Papa appena avuta la 
notizia del disastro di Calabria, diede 
ordine perchè venisse telegrat> ai vesco- 
vi locali di confortare e soccorrere la po-. 

| polezione colla loro presenz> e di invirr- 
‘ gli notizie. 

La generosa oblazione 
della Giunta municipale di Roma. 

Roma, 9. — La Giunta municipale di 
Roma, adunatasi d’urgenza oggi, ha de- 

| liberato, in luogo e vece del Consiglio, 
ja favore dei danneggiati del terremoto 

‘ in Calabria, l’erogazione di lire cinquan- 
tamila, mettendo fin d'ora questa somma 
a disposizione del presidents del Consi- 
glio dei ministri. 

Il Re sul luogo del disastro. 
Roma, 10. — Il treno speciala in cui 

si trova il Re diretto in Calabria giunge 
alla. stazione di Romx Tuscolana alle 

ore 15 10. 
Il Re discende dal vagone e saluta 

Fortis, i ministri Tittoni, Rava, Finoc- 
chiaro, Maiorana, Carcano, Psdetti, Mo- 

: relli-Gualtiarotti, i sottosegretari Marsengo 
e Pozzi. Il Re si intrattiene qualche mi- 
nuto a colloquio col Presidente del Con- 

* siglio e coi ministri. 
S. M. vuole esse‘e informato sulle ul- 

time notizie giunte dai paesi danneggiati 

dal terremoto. 
— E’ una grande sciagura, è una 

grande sciagura, esclama. 
Essendosi da qualcuco rilevato la dif- 

ficoltà delle comunicazioni in Calabria, 
il Ra disse che ove occorra egli visiterà 
a cavallo i paesi danneggiati. 

Parlando con l’on. Pozzi, sottosegretario 
ai LL. PP. che gli ha comunicato gli 
ultimi telegrammi arrivati al Ministero 

dalla Calabrie, il Ra dice che egli apprese 
la dolorosa notizia solo ieri l’altro sera 

verso le ore 8. Ii telegramma del presi- 

dente del Consiglio era arrivato a Rac- 
conigi a mezzogiorno, ma il Sovrano non 

potè riceverlo che alla sera, quando ri- 
tornò dalle caccie di Sant'Anna di Val- 
dieri. 

Il treno reale riparte alle ore 15.18. 
diretto a Monteleone di Calabria. 

La visita del ministro Ferraris 

ai paesi danneggiati. 
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  Santa Eufemia, 10. — Un treno carico 
di soldati dell’ 11° e del 12° fanteria si 
dirige da Salerno a Balvedere. Lungo la 
linea raccoglie ingegneri e assistenti del 
genio civile, che in diverse squadre si 
debbono distaccare nei paesi più dan- 
neggiati con l’incarico di redigere ver- 
bali, per i lavori d’ urgenza e provvedere 
alla costruzione di baracche per ricove- 
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darvi gli abitanti, igomberàre le inaderie, 
assicurare le costruzioni perieolanti ov- 
vero demolirle. A Sapra il sindaco e la 

trova una commissione chiedente soccor- 
si. A Belvedere Vescardo e nelle altre 

stazioni si vedono vagoni occupati dalle 
famiglie. A Paola si trovano alla stazione 
ìl sotto-prefetto, il siridaco ‘e tutta la po- 
polazione che chiede legname per eo- 
struirs baracche non volendo ritornare 

alle cage pericolanti. 

Nessuna vittima. 
Ad Aiello vi sono invece 25 persone 

sepolte sotto le macerie. |. 
| ministro Ferraris lascia al sindaco s0c- 

corsi. Le scosse di terremoto si sono 
quì rinnovate. 

Tropea, 10. — Il treno speciale recante 
|—’—‘erraris è giunto iersera alle. ore 21,20 

a Tropea, dove il ministro pernottò in 
vagone éssendo impossibile trovare allog- 
gio. Lungo la via il treno sostò in tutte 
le stazioni lasciando gli ingegneri e i 
medici in soccorso. Avanzandosi si con- 

| stata sempre più la gravità del ‘disastro, 
malgrado qualéhe esagerazione circa il 
numero delle vittime umane, Lo spavento 
ovunque è indeserivibile perchè le scosse . 
continuano. I volti esterefatti si accalcano 
alle stazioni chiedendo pane, tende e. 
braccia per seppellire i cadaveri. 

S. Eufemia Marina, 10. — Il ministro 
Ferraris si è recato a Briatico, Paîghelia : 
e la notte stessa ha fatto ritorno a Tropea... 
Ecco notizie di queste località: 

La stazione è bioceata ; invece le case 
di una vicina borgata resistettero. I fili 
telegrafici sono spezzati e le eomunica-; 
zioni interrotte. E° impressionante il ere- 
paccio del terrapieno della linea ferro-. 
viaria lunga. alcuni. chilometri. I treni 

procedono lentamente essendovi viadotti , 
lesionati. 

A Pizzo sucessero scene di terrore. 
A. Maida si sono constatati un morto 

e 19 feriti. 
Ad Arsna 3 morti e 12 fariti. 
A Marina si vedono case sventrate. 
A Parghelia si sòno 120 vittime. 

Monteleone, 10. — Stamane alle ore 5 
il treno recante fl ministro ‘Ferraria la- 
scia Tropes diretto a Parghelia, uno dei 
paesi più danneggiati. Giungendo, si tro- 
vano, a un chilometro dalla stazione, 
donne piangenti invocanti i santi. Tutte 
le case sono diroccate e sventrate; per- 
fino Il parapetto del pozzo di ur canto- 
niere delle ferrovie è caduto. Un prete 
coperto colla sola sottana corre dietro al 
treno invocando soccorsi pei buoni par- 
rocchiani, 

Tutta la borgata, di 1400 abitanti, for- 
ma un solo ammasso di macerie sicchè 
le via sono scomparse. Gli ingegneri ri- 

tengono necessario proibire alla popola- 
zione che risntri nelle case che sono 
ancora in piedi finchè non si demoli- 
scano i muri pericolaati. 

Il ministro Ferraris lascia al delegato 
Frazzotti un primo soccorso di 1000 lire. 
E° assodato che i morti sono eirca. 60; 
una quarantina di essi furono sepolti e 
16 rimangono ancora sotto le macerie, 

A Parghelia ieri mattina, sapendosi 
cho doveva passare il treno proveniente 
da Messina con pane peri soldati di 
Monteleone, la popolazione di Parghelia 
si fsrmò sui binari per impedire al treno 
di preseguire. 

Il freno del ministro fu accolto dal 
p'ico: Pane e tavole per baracche ! Niente, 
mente calce! Poichè la gente teme che 
sulle macerie si getti la èalce come a 
Casamicciola. i 

Da ogni parte giungone notizie di de- 
solazione e morte. 

36 APPENDICE | 

; L'angelo del Focolare 
« Noi sappiamo, pur troppo, che tutte 

le forze impegnate non facero il loro 
dovere di fronte al nemico e che dob- 
biamo notare altre sconfitte; ma sappia- 

fino anche che le nostre guardie mobili 
anno coraggiosamente sostenuta la lotta 
ineguale e che i nostri zuavi hanno com- 
battutsi-con fermezza èroica, 

— Evviva gli zuavi! esclamò Ruggero 
battendo le mani. 

+ Evviva! ripeterono le sorelle di En- 
TICO, [ 

— Giovanna, domandò Bianca, dimmi 
non ne sei fiera? 

— Lo sono sempre quando coloro ehe 
amo compiono il loro dovere, rispose lei 
commossa e sorridente. i 

— È voi mamma? domandò. 
— Is non posso rallegrarmi con voi. 

Avute detto che essi potevano cadere con 
onore, ma non vincere, Eil nostro buon 
Eorico non sarà egli tra i caduti? 

— Oh, mamma è terribile il vostro 
dubbio | ; 

E i volti allora si lieti si  rabbuiarono 
a gli occhi si riempirono di lagrima. 

Nola stesso momento si udirono al 
pianterreno delle allegre esclamazioni, 
poi le scale risuonarono d’ una voce .co- 
nusciuta cha domandava: Sono dunque. 
iutii nel salotto! 

  

  

i 

I 

Giunta si trovano alla stazione per salu- , 
tare il ministro Ferraris. A Belvedere si; 

      — EH la voce di Pietro, disse Gatienne. 

Pel Terz' Ordine di S. Francesco 
RTLA II 

  

. Ai R. R. Sacerdoti Direttori ed. amici 
Terz’ Ordine. 

L'appello rivolto ai Direttori delle Con- 
gregazioni Terziarie dipendenti dai PP. 
Cappuccini del Veneto ed ai Sacerdoti 
amici del Terz’ Ordine secolare di San 

| Francesco ha avuto un esito assai soddisfa- 
cente. Le adunanze ebbero. luogo come 
eta stato annunziato, nei Conventi di 
"'adova 24 agosto; Rovigo 25-id.; Lendi- 
nara 26 id.; Villafranca Ver. 28 id.; 

+ Verona 29 id.; Thiene 30 id.; Bassano 
31 id.; Udine 1 settembre ; Venezia 2 id.; 
ed il numero complessivo dei Sacerdoti 
ehe le onorarono di loro presenza fu di 
160. Sono pochi se si paragonano a tutti 
{i Sacerdoti della Diocesi del Veneto; ma 
sono molti se si considera che le riu- 
nioni furono teriute privatamente è senza 
pubblicità clamorosa, e che niuw'altra at- 
trattiva li mosse ad intervenire fuorchè 
il desiderio del bene delle anime e della   

maggiot gioria di Die, lo li ringrazio di 
tutto cuore deli’interessamento vivissimo 
che che tutti dimostrarono per lo schia- 
rimento dei quesiti proposti alla discus- 
sione, e confido in un tempo non lon- 
tano di poterli nuovamente raccogliere 
Insieme, conforme al voto dai medesimi 

espressa. Ei allora queste riunioni sa- 
ranno certamente più numerose, poichè. 
io sono sicuro chs dietro a questi vi è 
ura falange numerosissima di altri Sa- 
cerdoii animati da ottimo spirito, sicchè 
io, concepisco le più liete speranze che 

il Terz Ordine possa essere rialzato a 
vantaggio dell'individuo e della società. 

E con questi voti nel cuore benedico 
alle Congregazioni dei Terziari ed ai loro 
Direttori. : 

Venezia S$.mo Redentore 
7 Setiembre 1905. 

Aff.mo in S. Francesco 
F. SERAFINO da Udine 

Min. Provinciale Cappuccino. 

  

Dobbiamo temere la trasmissione all'uomo 
della tubercolosi bovina? 

eee RIMA IT 

n L'argomento non è nuovo, e. da anni 
si discute. con: calore su di esso: parò 

la questione si avvicina alla. fine, e la 

soluzione è tale che il pubblico dere co- 
noscerla. 

Da tempo, omai lontano, si è ammesso 
che la tubercolosi dei bovini, fossa una 
delle sorgenti più importanti per l’infa- 
zione umana: e nel latte e nella carne 
degli animali affetti da tubercolosi, il 
pubblico ha visto dei materiali pericolosi, 

! contro dei quali ha drizzato, in varia 
guisa, le armi della legge. Il timore di 
queste carni e dei pericoli che essa por- 
tano seco, ha generato tutta una regola- 
mentazione igienica, che si esplica dap- 
prima alle barriere doganali, e non cessa 
neppure quando l’animale'è motto, di- 
viso e distribuito par l’ immediato con- 
sumo. 

Cinque anni or sono ad un congresso 
rimasto famoso negli annali medici, una 
voce si è levata contro tutte queste difase 
sociali. La voce era molto autorevole, 
perchè era quella del più grande batte- 
riologo vivente, Roberto Koch; e questa 
voce diceva cose di tanta importanza s0- 
ciale, economica ed igienica, che si com- 
prendeva l'emozione sollevata da essa. 

I timori che da tanto tempo il pub- 
blico volgeva contro la tubercolosi bo- 
vina, non avevano bass scientifica di ve- 
rità: come irragionevoli, o almeno esa- 
gerate, erano le misure legali che la so0- 
cietà aveva stabilito, per difendersi contro 
un pericolo che non esisteva. Secondo 
Koch, la tubercolosi bovina e umana sono 
malattie tra loro affatto diverse, talchè 
non soltanto i bovini non possono pren- 
dere la tubercolosi dall’ uomo, ma anche 
questi non si contagia della triste ma- 
lattia. 

Tutta una serie di osservazioni speri- 
mentali e di deduzioni statistiche erano 
addotte per dar credito e valore alla ipo- 
tesi di Koch, la quale, pei rapporti s0- 
ciali, diceva senz'altro, che le difese con- 
tro la tubercolosi bovina, erano una inu- 
tile mostra igienica, dannosa all’agricol- 
tura e al commercio; evprive di efficacia. 

Il ragionamento: del grandè battetio- 
logo, posava non solo sul fatto che spe- 
rimentalmente non si riesce a trasmettere 
ai bovini la tubercolosi ‘col materiale 
umano, ma anche su ciò chs le tuber- 
colosi di origine intestinale, e date quindi 
con ogni probabilità dagli alimenti, sono 
molto scarse ed in effetto appaiono nu- 
mericamente trascurabili, di fronte al 

Tatti sl precipitarono sulla soglia e.la 
porta si aperse: comparvero dus uomini... 
prima Pietro e poi Eaurico nella sua ele- 
gante | uniforme di luogotenéhte degli 
zuavi. pontifici. 

Gi. fu un momento d’ indescrivibile | 
confusione: era un abbracciarsi, un pian- 
gere, un ridere nello stesso tempo; era 
un incrociarsi di domande che restavano 
senza risposta, interrotte da esclamazioni 
di sorpresa e di gioia, 

-- Figlioli miei, disse il signor di Ké- 
18vel, quando si ristabili un po’ la calma; 
solo un momentò fa eravamo così tristi 
e ora eccoci felici! Avevamo appena fi- 
nito di leggere nei giornali un articolo 
che. ci rendeva addolorati ed insieme 
molto orgogliosi. 

_ — Noi abbiamo lasciato sul campo 
qualcuno dei nostri, disse Earico doloro- 
samente. Ma non piazgiamo su coloro 
che sono caduti per la patria. La battà- 
glia d’Orleans ha dato una prova del 
nostro amore per la Francia a coloro che 
ci accusavano di non essere francesi. 

— E tu hai preso parte al combatti- 
mento d’ Orleans, Enrico? domandò la 
signora di Ké ével èsitante. 

— Si, mamma, la prova è che... 
Earico aperse il suo mantello turchino 

chiaro e mostrò il sus braccio sinistro 
fasciato. da cir 
— Giovanna, voi vedete che ho man- 

tenuta la mia proinessa aggiuase il gio- 
vane ufficiale volgendosi a sua cugina, 
ritorno più degno di voi. 
_— Preferirei che voi non foste farito,   

numero immenso . di. tubercolosi: che 
hanno il ioro inizio dall’apparato respi- 

ratorio. 
Sin dal. momento della comunicazione 

sua; l’asserto di Koch ha sollevato pro- 
taste vivaci; ;e quasi tuiti gli igienisti 

hanno posta in guardia il pubblico contro 
opinioni, la cui portata pratica è così 
grande, che l’acesttaria. sulla fede del 
masstro, costituirebbe un vero. errore 
sociale. i 

E non è mancato chi senz’altro, ha 
trattato Koch e { suoi seguaci di visio- 
nari pericolosi. 

Ma l’ipotesi enunciata con tanta sin- 
cerità, non poteva.cadere nel vuoto: .ed 
intutti i paesi civili sono state. eseguite 
prove su. vasta scala, dirette a vedere 
quale e quanta parte di vero spetta alla 
parola di Koch, la quale porta ad abban- 

donare tutta una serie di norme profilat- 
tiche pubbliche, 3 

Il problema si presentava sotto quasto 
aspetto: è possibile dimostrare che la tu- 
bercolosi umana e bovina sono malattie 
tra loro diverse? E se così è, sta in fatto 
che l’uomo non è suscettibile di pren- 
dere la tubercolosi bovina, e che i bo- 
vini non assumono quella umana ? 

Ed ancora: in effatto, le infezioni nel- 
l’uomo, cagionate dalla tubercolosi bo* 
vina, sono frequenti, e socialmente in- 
quietanti? 

Il programma di lavoro era vasto. In 

. nitaria di porgere soccorso ai poveri col- 
piti e danneggiati salle inondazioni della 

Germania il Parlamento, con un esem-. 
pio da additarsi ai popoli civili, votava’ 
oltre 150 mila marchi per studiare in: 
grande il problema. Altrove gli istituti: 
pubblici affrontavano pure alcuni lati 
della questione: ed in Italia, nei labora- , 
tori dello Stato, venivano con lodevole 
diligenza intraprese ricerche dal prof. 
Jatta e dal dottor. Gosco; i risultati delle 
quali vengono ora pubblicati in disteso. . 

La mole di fatti raccolti nei paesi ci- 
vili è immensa, sebbene non esauriente, 
Per essere tale manca e mancherà: sem- 

l’uomo é recettivo per la tubercolosi bo- 
vina: e non. pare che gli eroi che vo- 
liano sottoporsi alla. prova sieno nume- 
rosì: l’unico che sino ad ora è sceso 
nell’arringo, parve così rapidamente pen- 
tirsi del suo coraggio, che dell’ esperi- 

R
R
 

i il sopranome) di Nimis, trascinando seco 
mento non rimase se non una prudente | 
e sollecita ritirata. i : 

Ma i fatti raccolti, e specialmente quelli 
osservati in Germania da Kossel e da due 
suoi allievi, e quelli studiati in Italia da 

rispose la fanciulla mentre la mamma e 
le sorellè circondavano lo zuavo dimo- 
stando la lore angoscia @ Gatienne scop- 
piava in singhiozzi. 
— Ebbene perchè piangi? le disse En- 

rico in.tono di rimprovero e di conforto 
insieme; la serella.di un soldato della 
Chiesa è della Francia dev'essere corag- 
giosa. La mia ferita non è che una graf- 
fiktura che mi procura il piacere di ve- 
dervi. Asciugati presto le lagrime e dam- 
mi il ben tornato. Tu ‘devi essere ban 
contenta dopo tutto; hai tanto desiderio 
di vedermi in uniforme...!: Ora abbiamo 
in diritto di portarla in Francia, e,, tu 
vedi, noi abbiamo conquistato questo di- 
ritto ‘col nostro valore. 

Quando si  ebbs finito d’interrogare 
Burico si cominciò con Pietro la cui as- 
sebza non era stata molto lunga, e il cui 
battaglione non avsva ancora preso parte 
ad alcun faito d’arme un po’ serio, 

— Saffei, dunque? Sei malato? gli da- 
mandò ls madre. A quale causa dobbiamo 
duoqus attribuire il tuo ritorno che ci 
riempie di gioia, 

A una causa che voi appraverete. 
Son divenuto ufficiale, come vedete dai 
galloni che porto. Quando udii la chia- 
mata di Charette e conobbi l’ammirabile 
condotta tenuta dagli zuavi diedi le mis 
dimissioni per arruolarmi coms semplice 
volontario sotto gli ordini d’Earico. L’in- 
contrai ad Anger, gli comunicai le mie 
intenzioni ch’ egli approva, non mi manca 
che il vestro permesso e so che non me 
lo rifiutereto. 

i , quindi all’estero. Ieri il pretore poneva pre l'esperimento diretto a verificare, se . LE 

  

eonclusione certa. Sa anche Koch non 
ha rilevato tutta intera la verità, certo 
però vi si era avvicinato ugtevolmente. 

La tubercolosi umana e bovina sono 
due malattie nettamente diverse tra loro, 

e bene distinguibili in ogni caso anche 
coi metodi sperimentali che sono oggidì 
a. nostra disposizione. Aucora certo ora- 
mai appare che l’uomo può dare la ter- 
ribile malattia ai bovini. Tanto è vero il 

fatto; che nel Giappone ove la tuberco- 
losi umans è abbastanza. frequente, non 
si conosceva la tubercolosi dei bovini, 

prima cha gli aumentati traffivi e i più 
frequenti scambi coll’ Europa avessero 
permesso l'introduzione del nostro be- 

stiame, così frequentemente infetto. 
Più difficile è affermare se l’uomo non 

è capace di prendere la tubercolosi bo- 
vina. Ss si deve credere ai ricercatori 

tedeschi, in realtà )’ uomo può, infettarsi 
colle carni bovina o col latte contenenti 
i germi.della tubercolosi: ma questi casi 
di infezione. sono assolutamente rari e 
numericamente appaiono trascurabili. 

Per cui, se non v'è ragione di fronte 
a questa facilità, sia pura .scarsa e tra- 

scurabile, di abbandonare quella sorve- 
glianza sulle carni che non può essere 
priva di benefici risultati, d’altra parte 
parte appare indubbio che socialmente il 

vero perice!o delia tubercolosi non deve 
Cercarsi ss nen nell’ uomo infetto. 

Qussta è la sola vera sergants di ma- 
lattia: alla sua educazione igienica, alla 
sua trasfermazione in cooperazione di 
profilassi, al renderlo. non dannoso al. 
proprio simile, deve essere rivolta tutta 
l’opera nostra. 

Dalla Provincia 
Pordenone 

40 settembre. 
Pro inondati. 

Giovedì 7 corr. alle ore 21 ebbe luogo 
l’ apertura. della Pesca di Beneficenza 
« Pro Inondati » nella sala del Palazzo 
delle Associazioni cattoliche. 

Venerdì 8 e sabato 9 corr. alle ore 20 
la distinta banda militare dell’8o reg- 
gimento Lancisri di Montebello suonò 
nei pressi del Palazzo, illuminato a giorno 
da fuochi di bengala. i 

Numerosi i giocatori, ma stante il nu- 
mero straordinario dei doni pervenuti il 
Comitato ha deciso di prolungarla per 
altri otto giorni, dalle ore 19 alle 23. 

Tutti dunque avranno ‘il tempo utile 
per concorrere all'opera altamente uma- 

  

primavera. 

Tarcento 
10 settembre. 

Fallimento. 

Il secondo in pochi giorni; questa 
volta giunge più doloroso che inaspettato. 

Giuseppe Sandribi, ex direttore dal 
negozio Toneatti, aprivà l’anno scorso un 
negozio in coloniali, nel luogo del già 
fallito negozio Burini. Il Sandrini venerdì, 
conscio della rovina, ha lasciato il suo 
posto séuza dir nulla all’agente, credo si 
sia recato a. dichiarare. il fallimento, e 

i sigilli. 
Disgrazia minacciata, 

Kì evitata per vero-miracolo: Dal Borgo 
d'Amore, irritato da una frustata in aria, 
si precipitava oggi per la via Umberto I 
il cavallo di un certo Antonio Massi (è 

furiosamente nella carrozzella il. figlio 
del padrone. Immaginatevi il terrore del 
padre! E immaginatevi. ancora la gioia 
che lo ha fatto stordito, quando, — arre- 
statasi la carrozzella urtando contro un 

Jatta e Cosco fato tali da pefifiettate finé 

  — Ta, Pietro, tu vuoi essere zuavo 
pontificio ? nor potò trattenersi dal dire Î 
il signor di Ké-:ével, 

— Ne rispondo io, esclamò Enrico‘ 
stringendo la mano del fratello, 

— Dio ha i suoi disegni! mormorò il j 
padre. 

Dopo un breve silenzio durante il quale 
la famiglia assaporò la gioia di trovarsi 
riunita, egli riprese: 

— E io-pure, se non fessi vecchio e 
talvolta malaticcio, sarei venuto con voi, 
figli miei: ma vi presento chi mi deve 
sostituire, un cuor generoso che si à of- 
ferto spontansamente e non tremerà in 
fatcia al nemico. 

Ue brivido passò inel gruppo delle si- 
gnore. Pietro ed Earico, stupiti, interro- 
gavano il padre collo sguardo: finalmente 
il signor di Ké é7el] mise una mano sulla 
spalla di Ruggero dicendo: 

— Esco chi mi sostituirà! 
— Oh bravo Ruggero! esclamò Earico. 

L'avevo detto io che saresti dei nostri! 
Tu sai che con noi dovrai soffrire le 
privazioni e godere ben poco riposo. 

, s Avrai, ma non sempre del pane e‘ 
della zuppa. Pusso però assicurarti cha | 
non solo i soldati digiunano, ma anche 
gli ufficiali. 
— Mi pare che nò la miseria nè le 

privazioni potranno farmi ritpiangera | 
la risoluzione che ho presa. Dal resto è © 
invidiabile la condizione di chi soffre e! 
comb:tta pel trionfo della Francia. 

— Sei divenuto un piccolo leone, ag- 
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sento fertiò davantl al fegoso fianifate 
ture Pontalli, — potè riabbracciare il 
figlio salvo, con una sola botta alla testa 
ricevuta nel venir balzato dalla carroz- 

zella nella via! 

Festa operaia a Bulfons, 

Si svolse (nella ricorrenza di una eguale 
indetta l’anno scorse) col seguente pro- 
gramma: Mattina incontro degli operai 
del Cascamifisio di Tarcento (preceduti 
dalla Banda di Nimis e su carri) coi 
compagni di Artegna, ritorno, rinfrésco, 
banchetti, giuochi... umoristici, e poi na- 
turalmenta gran ballo, illuminazione elet- 
trica, fuochi d’artificio, 

In Calabria si muore... e noi facciamo 
festa ! Non è bello, non è onorevole fra 
il tripudio dimenticare |migliaià di fra- 
telli che languono sotto il peso di cala- 
mità orrenda! Non è secondo le gloriose 
tradizioni del sentimento italiano. 

Aviano 
8 settembre. 

Manovre. 
‘Stamane si è svolta la terza esercita 

zione di Brigate di Cavalleria contraposte, 
Compito del partito azzurro era quello 
di portarsi. a Rorai grande, pronto ad 
assalire le truppe avversarie, che per la 
pianura a nord della strada Sacile-Casarsa 
tendessero alla Livenza. La Brigata rossa 
doveva cercare di portarsi alla Livenza. 
Verso le 91,2 avvenne lo scontro fra le 
dus.cavallerie e dopo la' brillante. carica 
delle Brigate, il sig. Generaie Ispettore, 
riunì a rapporto tutti gli ufficiali. Assi- 
steva alla manovra, come il salito, l’ad- 
detto militare argentino colonnello O. 
Donnell. N 

La sagra di Madonna di Monte. 
Oggi, come ogni anno, nella ricorrenza 

della sagra di Madonna di Monte si «ebbe: 
ura grande affluenza di forestieri e pel- 
legrini. (Da ieri mattina e per tutta la 
notte; un. continuo via-vai di persone, di 
carrette e carri, cosichè tutte le vie e le 
piazze formicolavano come nella più po- 
polose città. I! Suntuario del Monte, nel 
buio della notte, presentava un bellissimo 
panorama coi susi fanali e lumicini. Gli 
osti e. gli albergatori, fecero. eccellenti. 
effari. 

Socchieve 
8 settembre. 

Visita a-t'sinodale. 

Nella notte del 7 all’8 corr. i soliti 
ignoti, per i soliti scopi, desideravano 
farci una visita a questa Pieve di Castoia 
sforzando, mediante una trave, l’inferiata 
d’una fiaestra. Tèntarono pure di abbat- 
tere una porta ma non riuscirono che a. 
recarle qualche guasto. Seccati, forse da 
qualche inopportuno, dovettero abbando- 
nare per questa volta la poco nobile im- 
presa. Veramente da qualche giorno in 
questi paèsi gira usa certa gente che dà 
è sperar poco bene; per cui ci rtacco- 
mandiamo alla benemerita. C. 

mt 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso inedio dei cambi del giorno 9 
settembre 4905 : 

Cambi (ohegques-a vista), 

  

rancia (oro) L. 99.93 
Londra (sterline) a 25.44 
Germania (marchi) » 122.95 
Austria (cotone) » 104.74 
Pietroburgo (rubli) >» —.° 
Rumania (lei) >» — 

| Nuova York (dollari) oe) 
Sr S2201] Turchia (life turche. 

e 

TOSSE CANINA 
Rivolgîrsi in Merelto di Tomba 

  

dal Dott. Ferrari Giovanni 

, col nostro discorso mettiamo alla tortura 
la nostra povera mamma. Oh, non pian: 
gete,, snarnmina, non crucciateri, noi 
metteremo in fuga quei maledetti prus- 
siani e la Francia, vittoriosa, ritroverà 
la pace. 

— E intanto i miei figli mi lasciano 
per portarsi sui campi di battaglia. 

— Ma ritorneranno.,.! 
— Feriti, aggiunss la povera signora 

toccando il braccio del figlio. Bisogna 
assclutamente che io possa vederlo, Ea- 
rico. Se, come tu dici, non ci sarà nulla 
di grave, lo curerò io stessa, altrimenti 
avvertiremo il medico. 

— Sono già stato curato a Orleans 6 
la mia ferita è in via di guarigione. Tut- 

| tavia se volete convincervi della verità 
Coi vostri occhi, sono prontò a mostrarvela: 

— Non qui, ci fateébba troppa impres- 
sione; esclamarono ‘Bianca, Giulietta ® 
Gatienne. 

— Mi aiuterà Giovanna che non Da 
paura e che è avvezza ad aiutarmi, disse 
la madre alzandosi; voi intanto andate 
a far. preparare le camere per i vostr 
fratelli. gt 

La signora di Ké ével, Giovanna ed 
Enrico entrarono nella camera vicina 
dove la signora dì Ké ével, Pietro e RUg- 
gero, e, infine, anche Bianca, vennero 4 
raggiungerli. Gatienne era andata a fare 
eseguire gli ordini di sua madre a a dare 
ella stessa un'occhiata alle camere: Quanto 
a Giulietta, prese il suo lavoro e rimas@ 
al suo posto. SOR 

(Continua) 
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Nuova invenzione brevettata dello Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutta ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la, pelle veramente : 

masbida, bianca, vellutata mercé la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è i 

fabbricato cen macebine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze pei è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 

30 a 50 al pezzo profumate a non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

Verso cariclina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacist 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e O. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp 
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Via di Circonvallaz 

  

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalehi — Banchi — Serramenti e ‘qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d’illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori im legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato. e d’argento come: Cande- 
lieri, ®stensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo, | i 

SPECIALITÀ: Gonfaloni. — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
|, Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

STASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami‘a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo è pietre artificiali. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 
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Kanifatture varie 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impsrmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per’ mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in i 

Pianeta Dam. seta L. 24 gq gq mani 

Toniceile » 48 fatture. 

          

        
        

      
      
      
    

    
                    

  

San Giacom 

> Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1908 
Deposito. e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 900, 

| 

ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

vette e ‘cotone, Cingoli, Merli candidi per 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19, 
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Giocatoli — Articoli per regali. 
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     "! premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903! 
LA de ia 

bastoni da passeggio — Ventagli — 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e:borsette di pelle — 

> per Stacci e Éurattio 
3 Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 

    

  

              VERMETESE O È ELESSE SR 

AL R.° Clero e Spettabili Fabbricerie 

! Antico Laboratorio 

Intagli - Dorature - Pitture 
‘Statue Religiosa 

PIETRO BERTOLI 
S DANIELE (Friuli) 0 
  

Si eseguiscono : 
STENDAR!UI — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. 

Baldacchini - Poltrone - Bandiere per Società 

Si fabbricano: 

CORONE. per Padiglioni 22 ‘PULPITI — DOPPIERI 
ORCHESTRE. 

Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro - Si girantisce ogsi lavoro. 

I numerosi lavori già d.ffusi fra larga cliantela 
nell’Arcidiocesi e fuori, fanno prova della esecuzione 
artistica, della durata, della finezza ed. eccellenza 
dell’ORO e dei materiali adoperati nello Stabilimento, 

  

  

Prezzi miti‘ - Pagamenti rateali. 
Dirigere richieste: 

LABORATORIO BERTOLI 
S. DANIELE, 

0000000001900 000d00 

L,? AOQUA RIT 

ITICANIZIE - M 
RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI el 

RI-CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA (i 
o cs IL COLORE PRIMITIVO 7 

È un preparato speciale indicato ua ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 

la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 

tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 

pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 
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capelli e della barba fornendone-1l nutrimento ne- (#6 i a pranrara 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 33 
‘favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= — 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor= 
prendente. : % 

A'TIES'EATO 

Signors ANGELO MIGONE & C. - Milauo. | Pe ad ò 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 1 dA i} iI {DELIRI ] 
‘ ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la free ET NIC 

schezza e bellezza della gioventù senza ‘‘avere il minimo p\ Sme, I cre ei 

disturbo nell’applicazione. HZ 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed d ® LOI BT 

ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che i Carano n Banna KR 

questa vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che i apelito 
| non macchia nè la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute d CONSERVAZIONE » RIGENINAZIONI N i 

e sui bulbi dei peli facendo scomparite totalmente le pelli» i ARCELOMIGONE.C! 

cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non i adire 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. MILANO 

Dip 
PxirANI ENRICO. i iena 

ste BO” Costa L. & la bottiglia, cent. 80 in più perla spedizione, 2 bot- RIAD 

3 tiglio L. 8 — 3 bottiglie L. fill franche di porto da tuttii m!{ Premi ao Cononistoni gi Miano sent: Peri 197 
di Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. 3 DERSS "107 iti 

î #, x i È gf? DI Zoicharo, di Gerunali8 ge. Cimernianaai 
in vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. d | elo: 200 ge Aggue; Aluasi © Sii 

  

Deposito ‘generale da MIGONE e C. — Via Torino, 12 » Milano. 
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\irredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

pisside, Ombrelle per Viatico,.‘Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta; bour- 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi; Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi | 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta 

; con aste. da L. 1559, 209 
Ss er . È 2 © n per confraternite 300, 350; 400 in più. 
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